
P a l a z zo  D on a

sulla Fondamenta dei Riformati.

Venne atterrato nel 1823. Ora non ne avanza che l'antica porta 

architettonica, la quale reca il motto: N u llis  h aec  domus im prob is  

amica s it , e dà accesso ad un magazzino.

Con v ent o  d i S. A l v is e .

Venne fabbricato, colla prossima chiesa, nel secolo XIV da Antonia 

Venier per monache Agostiniane, e fu ingrandito nel successivo se­

colo XV. Soppresso nel 1810, divenne asilo delle fanciulle esposte 
dopo il ritorno dalle balie campestri, e nel 1845 destinossi ad uso 

delle Scuole di Carità, dirette dalle Canossiane. All’uso medesimo, 

unitamente alla chiesa, si presta tuttora.

Sc u o la  d i S. A l v is e .

Come da iscrizione, fu eretta nel 1402, e ristaurata nel 1608. 
Componevasi di soli cittadini originari Veneziani. La tavola dell’ al­
tare era opera di Domenico Tintoretto. S’ ammiravano ancora otto 

quadri in giro, concernenti la vita di S. Alvise, fatti a tempera da 

Marco Veglia nel 1508.
Attualmente è annessa ad un deposito di legname.

P a l a z z o  D a r d a n o

a S. A lvise.

Ergevasi sulla Fondamenta della Sensa, ove al presente havvi 

il moderno fabbricato col N. A. 3235. Si demolì nel 1843, andando 

dispersi in tale occasione alcuni medaglioni in pietra, la vera del 

pozzo, ed un lavello del secolo XV, sopra il quale stava il busto di 
Alvise, o Lodovico Dardano, coll’ iscrizione : Lunovicus D ardanus . 

An XXXIIII. Egli, dopo avere assai bene meritato della Repubblica, 

fu eletto nel 1510 Cancellier Grande, e morì nell’ anno seguente 
d’ anni 82, senza aver potuto, per malattia, assumere l’ uffizio.

Co n v en t o  d e l l a  M a d o n n a  d e l l ’ O r t o .

Sorse, colla chiesa, alla metà del secolo XIV per opera dei frati 

Umiliati, e fu riedificato nel secolo successivo dai Canonici Regolari
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